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La storia di due bambini sieropositivi ricoverati da mesi all'Ipai 

Piccoli, soli, con l'incubo-i 
Roht rio t Michelino 1 ti ic 

bambini su («positivi di To
rino sono imi abbandonati 
In ospedale Hila 17 riusi e 
Marco tJi 9 (I nomi sono in
ventati per garantire loro 
I anonimato) anche loro col
piti dal url is i tu può portare 
I Aids sono stati Invece la
ncimi in un istituto pei I 
bambini abbandonati l l p u 
di vi tdl villa pumphilt Mar
co che attaccato alle sbarre 
del N timo di ottone ci guar
da Incuriosito e regala som-
^divertiti riceve di tanto in 
tanto la visita tirila nonna 
materna Rita tlu distur
biamo durante la -penni
chella» Ruanciotte rosse oc-
t hi sturi ( una chioma di ca
pelli neri ondulali non rice
vo ukuna visita I genitori, 
anchi e volcssrro non po
trebbero vederla 11 Tribuna* 
|p del minori ha stabilito che 
la loro i una famiglia Impos
sibile -Per i due bambini di 
Torino — dice Anita Pasqua
li, consigliere provinciale del 
Pel chi assieme al -collega» 
comunali Augusto Battaglia 
fa da guida ni 111 visita ali I-
pai — e bastato far conosce
re In loro situazione e la pro
verbiali freddava dei tori
nesi M e n u lata un luogo co
mune Cittadini a&sotmelo
ni hanno fatto a gara per 
prendersi tura del due bam
bini o credo che una città di 
tre milioni di abitanti come 
Roma non sarebbe da meno, 
basta solo informarla» 

Dui bambini soli abban
donali t on I Incubo del-
I Aids l inno notizia» mti 
non e i M no solo loro -Qui su 
14 b inibirli ricoverati co no 
Honn duri handicappati In 
muuiii più o meno grave — 
fa il i (impugna Augusto Bai* 
taglia — qui sono condan
nati ad un esistenza vegeta-
e Non ci sano strumenti né 

personale specializzato per 
la loro rlublltlft'iono. ma an-

Rita di 17 mesi e Marco di 9 
abbandonati in un istituto 

Un caso simile a quello di Torino - Visita alla struttura con i consiglieri comunisti alla 
Provincia, Anita Pasquali e al Comune Augusto Battaglia - Appello alla solidarietà 

the se ci fossero Nessuna 
cura riabilitativa può avere 
successo se questi bambini 
non vivono In un ambiente 
carico di stimoli affettivi 
continui E anche por alcuni 
di loro sono certo che baste
rebbe impegnarsi In un'ope
ra di Informazione per trova
re famiglie disposte ad acco
glierli» Ed invece restano 11 

in quella che e la prima tap
pa di un calvario sen?a fine 
Dopo 1 set anni per loro si 
•spalancheranno» le porte di 
altri Istituti Oli altri ospiti 
dell'Istituto provinciale per 
l'assistenza ali infanzia oltre 
alla fortuna di essere -nor
mali» hanno onche la fonda
ta speranza di trovare prima 
o poi, una famiglia Ma In-

Documento Pei 

Parchi: 
preparare 

subito 
i piani 

paesistici 

Predisporre immediatamente II plano paesistico per la val
le di Velo, dei Casali Decima e Aguzzano come unico stru
mento di tutela e di programma?lone Questa richiesta è 
avanzata dai comunisti del Comune t della Regioni che sol 
lollneano contemporaneamente lt gruvi inadempienze della 
Pisana Con un dorumonto, Infatti si riassume la situazione 
di vacanza legislativa le incertezze e la confusione che In 
questi anni hanno caratterizzata I Intervento della Regione 
Ma si sottolinea anche ehi ne II ministero dell Ambiente né 
quello del Beni culturali hanno chiarito finora come e se 
dovranno essere le Regioni e procedere alla approvazione del 
Plani, dato che li termine previsto dalla legge per questa 
opera7lone e scaduto II 31 dicembre scorso 

Anche a livello locale, dice II Pel, regna la più grande con
fusione Infatti perdura la divisione delle competenze tra gli 
assessori all'Ambiente e all'Urbanistica regionali che crea 
intralci sulla scelta degli strumenti necessari alla tutela del
l'ambiente E lo stesso Comune di Roma non ha brillato nella 
sua attività di tutela Anzi Non solo non ha sollecitato la 
Regione a redigere un Piano per l area romana, rna ha fatto 
passare lottizzazioni edilìzie proprio sulle aree verdi di mag
gior pregio 

tanto dovranno stare li per 
diversi mesi 

Dal punto di vista alber
ghiero non stanno miìe 
Tutto è lindo e pinco I lettini 
ordinati con I lenzuollnì 
•combinati» le pareti colora
to in azzurro, rosa e verde 
pastello sono ravvivate da 
poster del personaggi di Di
sney, tantissimi pupazzi e 

animali di pelouche allineati 
in modo maniacale e fuori 
dalla portata dei bambini II 
clima è a meli tra la cllnica 
svizzera e la mostra di gio
cattoli Giada senza una 
scarpa e con un telefonino, 
chissà come mc?zo rotto, 
rompe I asettica atmosfera 
Ha due anni molto vispa e 
ciarliera «Doveva vedi ria un 

anno fa quindo e arrivila 
qui — racconta una pueri
cultrice — aveva laigento 
vivo addosso Adesso e molto 
più calma Qui cerio ven
gono assistiti Luratl manon 
e un posto per dei bambini 
La depressione e ia loro vera 
malattia che poi li fa anche 
diventine cagionevoli di sa
lute Ci sono 1 tempi lunghi 
delle idoztoni ma ti sono 
anche direttive interne a dir 
poco illogiche Potrebbero 
frequentare la scuola mater
na fuori dell Istituto e Invece 
questa possibilità viene loro 
negata Per portarli in giar
dino — continua la puericul
trice — debbono coincidere 
le buone giornate con la di
sponibilità di personale Un 
'incastro impossibile anche 
perche I assenteismo giu
stificato è molto alto» 

Neanche t genitori di 
queil the ancora ce 1 hanno, 
possono fare molto di più 
Hanno diritto (il giovedì e la 
domenica) a due ore di «par
latorio La cllnica per bam
bini abbandonati non serve e 
costa anche tanto alla collet
tività Per ogni bambino as
sistito si spendono 500mila 
lire al giorno mentre una 
madre in difficoltà, che però 
si tiene 11 bambino, riceve un 
sussidio di 80mila lire al me
se «E questi bambini — con
clude Anita Pasquali davan
ti alla paradossale scultura 
nell atrio dell Ipai che raffi
gura una madre mentre al
latta II bambino — potrebbe
ro In atlesa della definitiva 
adozione, avere subito una 
famiglia Basterebbe soltan
to pubblicizzare le norme 
sull affidamento provvisorio 
previste da una legge, una 
buona logge, ma che come 
tutte le buone leggi fatica a 
conquistarsi una grande fa
ma» 

Ronaldo Pergolini 

«Serve una svolta» 

Crisi alla 
Regione, 
di nuovo 

tutto 
rinviato 

Il consiglio regionale dovrebbe approvare nella seduta di 
lunedi un documento tecnico per risolvere 11 problema legato 
alla scadenza dell'esercizio provvisorio prevista per 11 31 
marzo Ma per quanto riguarda la crlbl delia Giunta tutto è 
rinviato a dopo 11 congresso nazionale di Rlmlnl del Partito 
socialista Si è Infatti conclusa con un nulla di fatto l'assem
blea di ieri mattina che ha visto l partiti della maggioranza 
spiegare le ragioni della crisi e quelli dell'opposizione prote
stare contro «lo svuotamento del consiglio regionale reso 
protagonista passivo di decisioni prese altrove» 

Le argomentazioni, sia pur diverse, degli esponenti della 
migglorans'a hanno incontrato li netto dissenso dei gruppi di 
opposizione e in partlcolar modo del Pel che con Pasqualina 
Napoletano ha sottolineato che «l'Istituto della Regione La
zio ha raggiunto il livello più basso dalla sua costituzione» e 
che -si rende improcrastinabile la necessità di una svolta — 
alternativa di programma e di governo — alla quale 11 Pel, 
senza egemonie ma in prima persona, vuole partecipare per 
recuperare il tempo perduto in questi ultimi tre anni di legi
slatura» 

¥30 
Sulla base (Irgli acconti con la I edera/ione de
gli industriali del 1 a/io e stato predisposto un 
progetto (legione I a/io- \ncifap per la reali/-
/azione con il contributo del I ondo sociale cu 
ropeo di 

D Corso per laureati 
1 corso \N\MSTI-PROGITTISTI SOI IH V 
RI- della durata di 710 ore rivolto a n £0 disoc
cupali l a realizzazione del corso sarà preva
lentemente assicurata con la collaborazione 
delle aziende della Federazione Industriali del 
laeio Requisii richiesti 1) iscrizione alla sca
denza del presente bando alle liste di disoccu
pazione degli uffici di collocamento del In/io 
4) residenza alla scadenza del presente bando 
in uno dei Comuni della Regione I azio 3) età 
non supcriore a l i t anno alla data del 7/J/87 
À) titolo di studio* laurea in ingegneria mate
matica fisica informatica economia e com
mercio scienze statistiche 

D Corso per diplomati 
1 corso per 1TCNICI NFI CON1ROILO DI 
PROCI SSO della durata di 710 ore rivolto a •>() 
disoccupati La realizzazione del corso sarà pre
valentemente assicurala con la collaborazione 
delle aziende della V erborazione dogli Industria
li dell azio Requisiti richiesti 1) iscrizione alla 
scadenza del presente bando allo liste di disoc
cupazione degli uffici di collocamento del La
zio 4} residenza alla scadenza del presente ban
do In uno dei comuni della Regione Lazio 3) 
cut inferiore al •ì'i anno alla data del 7/4/87 1) 
titoli di studio diploma di pento tecnico indu
strialo in elettronica industriale, telecomunica
zioni energia nucleare ed informatica 

D Ammissione ai corsi 
I candidati saranno ammessi al corso dopo una 
selezione che sarà effettuata ad insindacabile 
giudizio di un apposita commissione costituita 
secondo la normativa regionale, presieduta da 
un rappresentante della Regione Lazio II mo
dulo per la domanda di iscrizione al corso potrà 
essere ritirato presso la Regione I azio-Assesso
rato alla formazione Professionale • \ia Rosa 
Raimondo Garibaldi 7 Roma dalle ore 1010 
alle ore 12 e presso I Ancifap • Piazza della Re
pubblica 59 Roma dalle ore 15 alle ore 17 nei 
giorni dal lunedi al venerdì La domanda dovrà 
essere riconsegnata esclusivamente a mano en
tro e non oltre il giorno 7 aprile 1987 ore 13 
presso gli enti e negli orari di cui sopra, corre
data da — attcstato sostitutivo del modello o 
del lYlod C/I dell Ufficio ci collocamento —-
fotocopia autenticala del titolo di studio o cer
tificato sostitutivo, — certificato di residenza in 
carta semplice I e sedi, date ed orari delle sele
zioni, verranno indicate ai candidati con appo
sito avviso affisso presso gli enti dt cui sopra 
entro i due giorni successivi alla scadenza del 
presente bando Al termine dei corsi ai candi
dali che avranno superato la prevista prova di 
esame verrà rilascialo un attestato di qualifi
cazione professionale valido agli effetti della 
Legge regionale n 14 del 6/4/78 e della Legge 
quadro n 845 del ^1/14/78 Per informazioni 
rivolgersi presso le sedi della Regione Lazio • 
te) 545746^6 e dcllTlncifap tei 479871 nei gior
ni e negli orari sopraindicati L'inizio delle atti-
vita formative' è subordinato alla formale ap

provazione della specifica comeri/ione Regio
ne \neif.if) da parie dello (tiunla regionale del 
Lazio 

D Concorsi (vane sedi) 
C \ S S \ / I O \ K I \ CON ISCRIZIONI All 'Al
ilo Numero posti da drtcrmmnrc presso mini
stero Grazia e Giustizia I onte G l /l/0r>2 l*r-
mine pres doni 10/1/87 
CORSO CON( ORSO DIRIGI M I Numero po
si! da determinare presso ministero del Tesoro 
Tonte G ì /1/03.2 lumino pres doni 3/4/87 
ESECL11VO Numero posti da determinare 
presso ministero Beni Culturali Ionie 
GU/1/014 lerminepres doni 5/1/87 
OPLR\ IOQl \ IU ICUO 11 posti presso mi
nistero Lavori pubblici I onte G U /1/057 Ter
mine pres dom 1/1/87 
OPIRMO SPLCMll/SYIO U posti presso 
ministero Lavori pubblici Ionie G V /1/057 
Termine pres dom fl/4/87 
SI K l . l M L MAGGIORI -URONU'TICA 
270 posti presso ministero Difesa Fonte 
G L/1/1054 Termine pres doni VI/87 

D Borse di studio 
10 POSTI PRrsso CNR (varie sedi) fonte 
GU/l/013 Termine pres dom 31/V87 
10 POSTI PRISSO CNR (vane sedi) Tonto 
GU/l/013 Termine pres dom il/1/87 
17 POSTI PRISSO CNR (vane sedi) fronte 
GU/1/051 Termine pres dom 13/1/87 

D Bando di concorso per: 
90 POSTI per il corso biennale di MURATORE 
i DICXRPINTIIRI 1IKRA10IO 
15 POSTI per ti corso annuale di l i r T I R O -
MLCCANICOGRUISIA 
15 POST I per il corso annuale di CONDUTTO-
RF DI MACCIIINr Ori R VI RICI 
Sono ammessi ai corsi i giov ani di eia non supe
riore ai 21» anni che abbiano assolto alla scuola 
dell'obbligo e non abbiano un età inferiore agli 
anni 14 compiuti per i corsi biennali e non infe
riore agli anni 17 compiuti per i corsi annuali, 
stano in possesso de requisiti psk d'Attitudinali 
richiesti per il lavoro edile l e domande per la 
partecipazione ai corsi dovranno pervenire ad 
una delle seguenti sedi CI I-M* via Tarvisio, 1 
• Roma lei 861993/861967 o via Monte Ccr\ ino, 
8-Pomeziatel 91951.21 Regione Lazio assesso
rato Istruzione Professionale v ia Rosa Raimon
di Garibaldi, 7 • Roma l'espletamento delle 
pro\e dì selezione avverrà nella sede del Celine 
di Pomczid Pontina \ecchla km 32 400 Supe
ratele prove di scio/ione i giovani saranno am
messi ai corsi in ordine di graduatoria I corsi 
teorici pratici av ranno inizio nella prima deca
de di settembre, sono gratuiti e [maliziali al-
I occupazione in a/iende del settore Agli altiev i 
verri corrisposta per tutu la durata del corso, 
un'indennità di rimborso viaggio e di rimborsa 
spese a quelli provenienti da zone disagiato 
verrà assicurata la co in ittualita gratuita pres
so il Centro di Pomozia per tutta la durata del 

Rubrica a cura del Centro Informazione Disoc
cupati - CI D e dell Ufficio Stampa Cgil di Ro
ma e del Lazio • \ ia Buonarroti 12 - Tel 
7714270 

didoveinquando 
Marcello Panni dirige «Persefone»: 
la primavera greca di Strawinskij 

^tmvlnskl ioti In famosa 
tMi&n dtlln piimaxcra rie-
VIM unti rlìi della vecchia 
Mussi i i era già Interessato 
a miiologic stagionali ma 
quanti > i ntl di essere più 
proi melami ntc un uttndino 
Ir UH est ,illi pan con I 
Umilili di II Olimpo culturale 
di l'uripi ritorno sull argo-
mitilo innamorandosi di 
Pcrsrfont i ottenendo da Oi
di un 111 testo 

ImnusM Hsnlcvd del teeto 
Str uinski bisticciò con l'au
tori (unir non andò neppure 
alla -prima-, nel 1934 che si 
er.i olii M per lo Macina
mento operato dal composi
tori ni I ritmo delle parole 
aflldatt al coro e al canto di 
un tenore In un certo senso 
Mravmski ani he lui aveva 
rapito Persefone come Plu
toni restituendola a Glde 
solo par/iatmentL cioè nel 
ti sto recitato (splendida at
trici si e svi luta Milena Vu* 
kotu i i In e comi la fioritura 
della primavera nata dagli 
•oirori- di I mondo hot terra
neo si movimenta un parti
tura straordinariamente ric
ca di slanci ritmili ed Inven
zione timbrica traversata 
dalli luminose ani di t u -
moipo (tiglio di Persefone) 
dalla irmi tua itti coro dalla 
ri il i di II ori lustra L 
fui si u ( r più i hi la barba
rità „r i preprto qui sta 
•ri i HÌ i ri d'i il si nso di 
una itti i primaverile IOM 
nuowi t iu tildi come si è 
detto se la prisca male tan
tissimo 

Qui tu «Persifont- rien
trava nel programma di 1 
l'ultimo conci rio al I-oro Ita
lico (Magioni sinfonica della 
Kai) duello d i Marcello 

Pinm sempre Intensamente 
nbltatodalla musica Inquie
to e generoso che ho trovato 
li modo di stntetl/?are le sue 
ansie scendendo nei suoni 
come nell Ade e risalendone 
con In pugno una bacchetta 
fiorita stravinski per Mar
cello Panni è ancora una di
vinità della quale gli pince 
perpetuare il culto Molti al 
la fine avrebbero voluto che 
dopo un piccolo Intervallo si 
fosse replicata la musica di 
Stravinse! un po' sciupata 
dalle trascrizioni per orche
stra alle quali Salvatore 
Sciarrlno aveva sottoposto 
alcune famose canzoni ame

ricane «Dream- di Mercer, 
•Sophistacated Lady» di Du
ke Elllngton «polveredlstel-
le» di Carmlchael e altre 
Nulla di male ma «curiosa» 
l intenzione sclarrlniana di 
rievocare attraverso-quelle. 
canzoni un mondo che 
adombrasse qualcosa alla 
Brecht Wcill Ila cantato 
Alide Maria balvetta incap
pata In una serata non parti
colarmente felice Scrivia
mone altre di canzoni se 
non vogliamo che cambian
do i suonatori, la musica sia 
sempre quella 

Erasmo Valente 

Cento ma non più di cento 
(anche se poi sono 195) le re
pliche di A luce rossa di Da
niele Formica Infatti si e 
giunti domenica scorsa alla 
centesima replica romana (le 
altre novantaelnque sono 
stale fatte un pò ovunque in 
Italia) e Formica e stato 
piuttosto categorico «Bastai 
La smettiamo con questa 
stronzata di spettacolo Gra
zie, slete sempre numerosi — 
ma come fate — ma non ne 
possiamo più'» Sono saltati 
alcuni tappi di spumante la 
gente ha brindato e Io spel 
tacolo e iniziato 

A sostenere la parte nel 
prtrrr* tempo, lì Lupo, testo 
scritto da Maurizio Micheli, 
del focoso maschio latino, 
non e più lo stesso Formica, 
come agli inizi bensì Massi
mo Lanzetta, ormai entrato 
a far parte della combriccola 
«formlchiana» Accanto a lui 
Orsetta de' Rossi sempre vi-

Per cento volte 
Formica 

«A luce rossa» 
glie nel suo ruolo di bella 
straniera cecoslovacca insi
diata dal lupo Italiano, ap
punto 

Seconda parte dello spet
tacolo X-ratect ovvero Vie
tato ai minori detto in ame
ricano Qui per 1 occasione, 
Daniele Formica ha premes
so ali antico nucleo del mo
nologo tutta una nuova 
raffica di situazioni, In parte 
già collaudate nel preceden
te Formica per ìe feste in 
parte attualizzate seguendo 
gli ultimi avvenimenti nel 
mondo dello spettacolo Cosi 
è stato per il rientro di Enzo 
Tortora alla Rai o per 1 ag

giunta alla semprevltupera-
ta coppia Lavia-Guerritore 
di alcuni lazzi sulla recente 
Ca^a Scoppiata 

— Ma Lavia ancora non ti 
ha mandato! padrini dopo 
lutto quello che dici su di 
lui" 
-No e un signore Sa che 

un comicastro parla male 
di lui ma non gliene importa 
niente Peccato era uno dei 
più bravi attori della sua ge
nerazione!» 

— Che cosa accadrà dopo il 
successo di questa lunga 
confessione sessuale1* 
-Voglio tornare alla quar

ta parete a recitare cioè un 
ti sto, fermare il rapporto 
diretto con il pubblico per

che ho scoperto che ormai 
non ce pm molta sorpresa, 
che la gente si è assuefatta a 
vedermi come esco sul pro
scenio già ride Dunque ho 
bisogno cu proporre un For
mica ancora diverso Il pros
simo spettacolo sarà infatti 
un testo di Oliviero Berta, It 
£foco efWJ'Ota, che metterò 
in scena con Orsetta de Ros
si e Massimo Lancetta Ad 
Asti questa estate con Luca 
Barbareschi abbiamo in pro
gramma As is di Hofmann» 
un testo sull omosessualità* 

— I in televisione'1 

•A parte il ruolo dell'Idiota 
che salta dì buca in buca. 
tornerò in Tv ma in veste di 
cintante-" 

Irevidente Formica, ma 
imprevedibile 

a. m», 

Il linguaggio 
e il mondo 

di Italo Calvino 
-11 linguaggio e il mimilo narrativi possibili, e questo ti urna 

del v convegno internazionale di htudin degnalo a Italo Calvino 
preseniata it ri min t ina a pai xizo Vali ni ini I pn mosso dilli HS ÎS, 
swire alla ruhmita istru/umi t iultimi Cari l'r itti cm 1 alto 
patrocinio del presidinli della Repubblica t si sulj,e H Roma da 
domani «domenica pressn la Ri sidinzd di Ripe ita in via di Hipet 
ta 2 II l organizzazione dei lavori impostala in mono da costruire 
diversi momenti di riflessione su ttmiitulu pruist il precesso 
narrai ivo hui due virinoti lundiimeniali 11 pr lu/i ne ari Mini i 
in rifle satoiu teorica II prof r unm H t M<irlu li! dimani re'( 
.Narrati n n confroni ifiv la rotonil i lu i^Mil i rm r r i n n s n 
Sanatali Uor(,h\ s t In| r in. filarini 1 ti Mi x indi r /movie\ 
rnodiraun (.indo Allumisi I* l'i -Il race ni i rumai ardito-
finn,» Ut Vintimi i l i t in M mani II rau nto in unitili 
analiticn« loref CaniMn I>a\id Minimali 11 ftiunt fumili 
re. Raul M<rdcnti Altri appuntominti vturdi Ntirrari iLKI< 
Antoni" minuta l'ti >lo I ibhri Antimo I isi|inlun e Rollimi 
Andò fiore nza Luotto e Hi inni man i Rruni It ilo ( alvino m Ila 
scuola in cura di f t»rt n?a I uott i Ri ine im in i Rrun I una pn 
posta dt mali nuli diverbi nnmotmi JJ rhi Imbustiti i narrativi 
Domenua, nfìiucn» sui narrativi pi cibili, t ivo a rotonda Ivan 
Almeida Remo f< urani. I mhi rto U > f i lo hi Min larquis 
Cienina^cfl moderatore Vino V noni C ne IUMI ni ili Lhi ira Silio 

L'occhio di Ferranti 
nel «quotidiano» 

della grande città 
IUC.1 U R R W r i • C.nllina 
I incontro Via dei Latini 8(1 

fino al 2 aprile 

Questa voltai occhio di Firran 
ti si i orientato indi{,anH ni 
pitti ricinit nte il senso tra li 
pugili dtl qui tidinn di Ila 
grande citta l na otta iati i di 
i lami ri di n se accadine i ri n 
viste ma ci inunqui simprt m 
stenosi e tragiche di opuli n/1 
feroco in definitiva uno ulta 
chi li rse lui assassinato inchi 
il ci lori vero dtllt ei î l n i 
ulta j,riKin mn non unilormt 
Un uriniti che ni Ila sua viole n/a 
e mn In sporci 

rcrronti ilu ama li poi sui 
di] quotidiano avtdiria morire 

oe,ni giorno di più lo rende suo 
mali,rad > pm testimone muto 
di ivinti drammatici ihi io 
strult re di imm î mi poetiche 
Rende rosi sulla tela la cronaca 
t it rn il i ni dilla ritta 11 fissità 
liti L,tsii t,li unpn VVIM unoni 
n i li utili un i Untici i,h siorri 
di ami unti infiltrici ni ti più 
risinati t ria otta t hi si miijia 
i li ma i tnt a Mil in > Napi 
li 

I il qu ticlmno i scuro que 
sii si masm/nndufii orpellici 
mi iniami nti ih -torta l ti quo 
ttdi ini is issmato d il i n^io 
dt UH ritta l tu titta fatta volu 
lami nte pnnpitari ntl (,ri(,io 
li iromituo L na citi ì chi si la 
ini imart Roma un pittore ine 

istruisce una sua privata in 
chiesta pittorica per svelarne 
I identità 

Ma il procedimento di Fcr 
ranti il detective della vicenda 
pittorica non segue una logica 
di causo/effetto Invece delle 
apparenze visibili egli cerca i HI 
unificati che queste apparenze 
contengono e lo sua ricerca 
corre sul filo ambiguo del non 
colore del grigio che separa il 
quadro dallo spettatore Cosila 
sua inchiesto .impazzisce, e da 
un indagine su di una città resa 

3uafii amorfa slitta sul piano 
die starete ragioni che guida 

n> [esistenza al tempo stesso 
una ricerea pittorira st nza re 
spiro tesa virso un obiettivo 
che e ni l orizzonte pittorico 
si mi r starsi con chi lo in 
sti,ui l na indimenticabile 
mi stra enigma chi sotto I ap 
parenza del grigio nasconde 
un interrogazione dtl senso 
dtllt cosi che ci circondano 

Enrico Gallian 

«Aspettando 
Godot» (ma 
in inglese) 

Al Teatro Espcro oggi e domani, due rap-
prcsentirionl di Aspettando Godot capola
voro teatrale di Samuel Beckett in inglese 
L allestimento e prodotto da -Il palchetto 
Spettacoli» e si avvale della collaborazione 
del regista londinese Leo Burley e del suol 
attori La proposta e rivolta In particolare 
agli studenti che studiano la lingua inglese e 
che vogliono approfondirne la conoscenza In 
teatro Srntta m francese nel 1952 Aspettan
do Godot e ormai un classico del teatro rac
conta di due str ini personaggi Vladimiro e 
Estragone che passano le proprie ore In atte
sa di un fantomatico Godot che non arriverà 
mai Si parla insomma dell attesa della co 
noscenza del bisogno di trovare nuovi rap
porti con la vita II tutto In un mondo In 
rovina dove valori umani e natura sono crol
lali Insieme, perdendo ogni significato t ogni 
interesse 

La nuova 
drammaturgia 

di Martone 
Oggi alle ore 18 nella sede deil AssoelaEìo-

ne na?lonale dei critici di teatro (Via m Ar
cione 08) si discuterà di nuova drammatur
gia ed in partlcoKre di quella di Mario Mar
tone Il -leader» della compagnia Falso Movi
mento parlerà delle sue esponente dramma
turgiche che, partite da una scena di pura 
Immagine sono approdate al rei ente fìtto** 
no ad A!plm\llìe(con un testo piuttosto eia-
borito) e, parallelamente alla produzione di 
video Proprio queste erta, ioni In elettronica 
verranno presentate come contributo olla di* 
scusslonc, in collaborazione dt Softvldeo, 
una delle poche strutture dt distribuzione di 
videoteatrali in Italia L incontro è a cura di 
Nicola Fano Partecipano al dibattito Alber
to Abruzzese, Giulio Gaffi Rodolfo Di Giam-
marco Enrico Qhc<i?l Ugo Grtgorettt Fili
berto Mennu 
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